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(N. 

DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE CESCHI) 

SUL 

' 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Tesoro 

col Ministro della Pubblica Istruzione 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

NELLA SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1954 

Comunicata alla Presidenza il 12 novembre 195,1 

RatHìca ed esecuzione della Convenzione relativa all'istituzione di una Organizzazione 
europea per la ricerca nucleare, fun1ata a Parigi il l 0 luglio 1953. 

ONOREVOLI SENATORI. - La Convenzione re
lativa all'istituzione di un'Organizzazione euro
pea pGr la ricerca nucleare, firmata a Parigi il 
l o luglio 1953 risponde alla necessità da parte 
degli Stati firmatari di unire i . loro sforzi per 
creare anche nell'Europa oecidentale gli strù
rnenti adatti alle più ampie ricerche nucleari. 

È ormai noto come laboratori di grandi di-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

mensioni esistano negli Stati Uniti d'America 
e forse anche in Russia. 

Gli Stati dell'Europa occidentale, che hanno 
possibilità di apporto intellettuale certamente 
r:-Jn inferiore ad altri, nell'accordarsi per la 
creazione di un'Organizzazione capace di per
mettere lo svolgimento di tutte le principali 
ricerche nucleari, mentre hanno dato un con-
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tributo concreto alla scienza, hanno pratica
mente dimostrato quanto sia feconda di risul
tati l'unione degli sforzi e delle limitate pos
sibilità economiche degli Stati firmatari. 

Le tappe che hanno condotto alla firma della 
Convenzione in esame sono le seguenti : 

l. - Maggio-giugno 1950: Conferenza ge
nerale dell'U.N.E.S.C.O. a Firenze che auto
rizzò il Direttore generale di favorire e inco
raggiare la creazione e la organizzazione dei 
Laboratori e dei Centri r egionali di ricerca 
nucleare. 

Subito dopo venne affacciata la proposta di 
creare i,n Europa un Laboratorio r egionale di 
fisica nucleare. 

2. - 23-25 maggio 1951.: riunione di esperti 
a Parigi per l'esame di proposte individuali 
concernenti l'organizzazione del Laboratorio . 
r egionale europeo. 

3. - Giugno-luglio 1951 : · Conferenza gene
rale dell'U.N.E.S.C.O. a Parigi che confermò. 
le direttive dell'anno precedente. 

4. - Luglio 1951 : ·a Copenaghen, scambi di 
vedute nel corso di conferenze in occasione del
l' Assemblea generale dell'Unione internazio
nale dei fisici. 

5. - Dal 1'7 al 21 dicembre 1951 : Confe-
r enza di Parigi per fissare un piano di realiz-
zazione da sottoporre ai Governi disposti ad 
associarsi. 

6. - F ebbraio 1952: Conferenza di Ginevra 
da cui ebbe vita il Comitato europeo per la 
ricerca nucleare (C.E.R.N.) in seguito alla 
finna di un « accordo relativo alla costituzione 
di un Consiglio di rappresentanti di Stati 
europei per lo studio dei piani di un Labora
torio internazionale e organizzazione di altre 
forme di cooper azione nella ricerca nucleare ». 

Questo Accordo venne poi prorogato di un 
anno con l' Av1ervant firmato a Parigi il 30· giu
gno 1953. 

Questi due Atti sono pure sottoposti all'esa
n1e e all'approvazione del Senato. 

7. - 1 o luglio 1953 : Conferenza diploma
tica, su invito del C.E.R.N. e firma della Con
venzione che prevede la costruzione di un La
boratorio r egionale europeo situato nei pressi 
di Ginevra. 

' 

* * * 

-"'j ora necessario fare alcune osservazioni 
per mettere in luce l'utilità in senso obiettivo 
e nei riguardi delYitalia, dell'Accordo per il 
Laboratorio regionale europeo di ricerche nu
cleari. · 

ìl progresso delle conoscenze nel campo della 
fisica nucleare e più particolarrilente delle con
clizioni d i produzione e delle proprietà di nn o
V parti celle della 1-;:1ateria, appartiene oggi es
senzialmente al dominio della sci<:;nza pura. I 
lavori in tal senso arricchiranno Ia conoscenza 
della natùra e non potranno mancare, per 
conseguenza, di amphare l'or izzonte scien
tifico. 

Su di un piano più concreto, poi, sebbene 
oggi sia difficile preveder e tutti i vantaggi ma
t eriali che potranno derivare · dagli studi nu
cleari, si può essere ben certi che essi apri
ranno la via ad importanti progressi sociali 
per le loro ripercussioni sulle scienze appli
cate. 

L'inchiesta dell'U.N.E.S.C.O., di1nostrò che 
il numero degli specialisti disponibili nella 
maggior parte dei Paesi europei per la fisica 
nucl eare era troppo esiguo perchè, su alcuni 
punti importanti, i Paesi stessi potessero con
durre delle ricerche autonome. Fu sottolineato 
che negli stessi Stati Uniti il progresso della 
scienza nucleare è in parte dovuto all'esistenza 
di équipes di ricercatori provenienti da un 
gran nmnero di Paesi diversi. 

P er poter proceder e a ricerche nucleari si
sten1atiche occorrono attrezzature costose e 
complesse, la cui mancanza appunto fa sì che 
i ricercatori europei, che ·hanno occasione di 
lavorare nei laboratori americani, cerchino di 
trattenersi il più a lungo possibile in quel Con
tinente. Tale stato di cose, tendendo a diven
tare permanente, diminuirebbe il 
potenziale scientifico europeo. 

È quindi più che evidente l'urgente neces
sità in cui si trovano i Paesi d'Europa di 
attrezzarsi in modo adeguato e· di coalizzare 
i propri sforzi per poter giungere ad af
francarsi da uno stato- di grave inferci orità 
in un campo di così attuale e rilevante in
t e·r esse. 
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Trattando di una materia che interessa in 
modo tremendamente preoccupante il settore 
militare è necessario mettere in rilievo gli 
scopi puramente pacifici delle ricerche scien
tifiche che verranno condotte dall'Organizza
zione. L'articolo 11, comma primo, della Con
venzione del l 0 luglio 1953 dice tes'tualmente 
a questo proposito: 

« L'Organisation assure la collaboration en
tre Etats européens pour les recherches nu
cleaires de caractère purement sd€ntifique et 
fondamenta], ainsi que pour d'autres recher:
ches en rapport essentiel avec celles-ci. L'Or
ganis.ation de toute activité à fins. mi
litaires et les résultats de ses travaux expéri
mentaux et théoriques sont publiés. au, de toute 
autre façon, rendus générelment accessibles ». 

Tale chiara enunciazione e la pubblicità che 
verrà data ai risultati dei lavori sia sperin1en
tali che teorici, toglie ogni possibilità di so
spetto circa interessi e scopi non pacifici. 

D'altro canto, non bisogna dimenticare che 
gli apparecchi che saranno costruiti dall'Or
ganizzazione sono di carattere esclusivamente 
sperimentale e non potranno in alcun 1nodo 
permettere di passare alla fase delle applica
zioni pratiche, per le quali, come l'esperienza 
ha dimostrato, necessita un processus costo
sissimo basato su di una organizzazione indu- . 
striale importante che non esisterà nel Labo
ratorio. 

L'importanza dell'impresa a cui si accin
gono gli Stati firmatari della Convenzione è 
tale da superare di gran lunga ogni 
da parte di ciascuno degli Stati stessi. 

A tale proposito ritengo opportuno riferire 
quanto mi è stato dichiarato dai dirigenti il 
Centro nazionale per le ricerche nucleari : 

« Il Laboratorio di Ginevra sarà dotato di 
un sincrotone a protoni, macchina che in Ita
lia non sarebbe possibile realizzare data la 
esiguità dei mezzi messi a disposizione della 
ricerca scientifica. Il massimo sforzo che ha 
potuto compiere l'Italia in questo ca:mpo è 
stata la progettazione di un sincrotone per 
elettroni, per il cui finanziamento completo si 
è peraltro dovuti ricorrere a sottoscrizioni di 
enti pubblici e privati. Questa progettazione 
rappresenta inoltre il massimo sforzo che l'Ita
lia possa compiere anche per la mancanza di 
personale scientifico e tecnico spec.ializzato. Il 

personale italiano che parteciperà ai lavori 
per il C.E.R .. N., oltre ad essere di numero li
mitato rispetto al nmnero ·complessivo di per
sone necessarie per una progettazione di tale 
irnpegno, trarrà notevole vantaggio dalla col
laborazione con gli esperti di altri Paesi . 

La partecipazione al Laboratorio di Gine
vra consente infatti una collaborazione inter
nazionale ben più preziosa dei risultati che si 
potrebbero ottenere in Italia con la cifra messa 
a disposizione dal C.E.R.N. 

Inoltre il Laboratorio di Ginevra disporrà 
di un sincrociclotrone da circa 15 GeV, energia 
raggù.tnta solo dalle maggiori macchine am.e
ricane, 'mentre i singoli Pae,si europei, anche 
quelli che sono 1:n grado di dare il maggiore 
impulso a queste ricerche, non potrebbero da 
soli yJroceder.e ad una si?nile realizzazione ». 

Gli impegni finanziari che l'Italia si assume 
per la costruzione del Laboratorio di Ginevra 
sono stati fissati in base alle seguenti conside
razioni c-omparative del contributo dei vari 
Stati firmatari. 

Due erano i criteri che potevano essere adot-' 
tati per la ripartizione percentuale tra gli 
Stati delle spese che incontrerà l'Organizza
ziOne: 

il principio del reddito comparato per 
abitante (adottato anche dall'U.N.E.S.C.O. e 
dalle altre Organizzazioni internazionali fa
centi capo all'O.N.U.); 

il principio del reddito globale netto dei 
singoli Stati membri. 

Le discussioni circa i criteri di ripartizione 
furono lunghissime ed assai vivaci in seno al 
C.E.R.N. ed infine prevalse a grandissima 
ma.gg,ioranza il criterio del reddito globale 
netto. 

L'Italia è venuta quindi ad occupare il 
quarto posto in ordine d'importanza dopo l'In
ghilterra, la Francia e la Repubblica fede
rale tedesca, 1nentre gli altri Stati la s·eguono 
con notevole distacco. 

Sotto diverso aspetto, importanza di rilievo 
ha il principio per cui si sono battuti anche i 
Delegati italiani, per cui nessuno Stato potrà 
contribuire al bilancio per più del 25 per cento, 
evitando in tal modo che si creino pericolose 
situazioni di predominio. 

Da un punto di vista generale, infine, si ri
tiene opportuno far presente che gli scienziati 
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* * * 
incaricati di stabilire i piani relativi alla fu
tura Organizzazione, si sono costantemente 
preoccupati di progettare macchinari che des
sero il massimo r endimento con la spesa più 
ridotta possibile e che è già stato stabilito, in 
linea di 1nassima, che gli stipendi del personale 
scientifico dell'Organizzazione non verranno 
fissati sulla base delle retribuzioni dei funzio
nari internazionali, ma sulla più mod esta base 
degli ordinari stipendi universitari. 

Tutte le considerazioni esposte ci illustrano 
sufficienten1ente l'importanza della Convenzio
ne e sottolineano l'interesse per l'Italia di par
tecipare all'organizzazione del Laboratorio di 
Ginevra. Pertanto si invita il Senato ad ap
pro"Jare il disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente deHa Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione relativa all'istitu
zione di una OrganizzaZlione europea per la 
ricerca nucleare, fiDmata a Parigi il 1° luglio 
1953. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data aHa Con
venzione suddetta a decorrere dana data della 
sua entrata in vigore. 

Art. 3. 

La spesa relativa, a carico deJ Governo ita
liano, valutata in lire ita:liane 250.000.000 
(duecentocinquanta milioni) f 'arà .carico al ca
pitolo 66 del bHancio del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1954-55. 

CESCHI, relatore. 




